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Diverse volte mi avete sen-
tito parlare del lungo “Gior-
no di Pasqua che dura cin-
quanta giorni”: il Tempo 
Pasquale. Il Tempo che ini-
zia con la Veglia pasquale 
nella Notte Santa in cui la 
liturgia aiuta il credente a 
penetrare più profondamen-
te nel mistero della Risurre-
zione di Gesù e termina dopo cinquanta giorni con la cele-
brazione della Solennità della Pentecoste. Dopo i primi qua-
resima giorni si celebra la solennità dell'Ascensione. Il 
periodo di cinquanta giorni che separa la festa di Pasqua da 
quella di Pentecoste è stato sempre oggetto del maggior 
rispetto da parte della Chiesa. I primi otto giorni costitui-
scono l'Ottava di Pasqua; la settimana “in Albis” ed hanno 
lo stesso grado di solennità della Domenica di Risurrezio-
ne: Gloria, Credo, due Letture prima del Vangelo.
Durante il Tempo Pasquale si canta nuovamente l'Alleluia, 
dopo che per tutto il tempo della Quaresima è stato sostitui-
to dall'acclamazione "Lode a Te o Cristo, Re di eterna glo-
ria". È la manifestazione esplicita della gioia pasquale che 
si esprime con il canto della Chiesa in festa.
La prima lettura della Messa è tratta dagli Atti degli Apo-
stoli, la seconda è presa dalle lettere paoline e per i Vangeli 
si leggono i vari racconti pasquali e i discorsi di Gesù nel 
Vangelo secondo Giovanni.
Durante il Tempo Pasquale il pio esercizio dell'Angelus 
viene sostituito dal Regina Coeli.
L'incontro con Gesù Risorto porta pace e gioia e come i 
discepoli “gioirono nel vedere il Signore”, così la Chiesa 
gioisce nell'incontro mistico-sacramentale con il Risorto. 
È una gioia e una pace che scaturisce dalla fede nella risur-
rezione e dalla continua presenza di Gesù in mezzo a noi, 
ma anche dal fatto che mediante i Sacramenti, noi siamo 
risorti con Cristo a vita nuova e immortale. 
Oltre la divina allegrezza che pervade tutta questa parte 
dell'anno, di cui l'Alleluia è l'espressione, la tradizione cri-
stiana assegna due usi, esclusivi al tempo pasquale, che ser-
vono a differenziarlo dal resto dell'anno. Il primo consiste 
nella proibizione di digiunare durante tutto il tempo, esten-
dendo così l'antico precetto, che già lo vietava in tutte le 
domeniche. E ciò perché questo periodo di gioia deve esse-
re considerato come una sola ed unica domenica. 
L'altro rito particolare, conservatosi scrupolosamente nelle 

Chiese orientali, consiste 
nel non genuflettere durante 
la celebrazione degli uffici, 
dalla Pasqua fino alla Pente-
coste. Le consuetudini occi-
dentali hanno poi modifica-
to quest'uso. La Chiesa lati-
na ha riammesso le genu-
flessioni nella Messa duran-
te il tempo pasquale.

Nel libro degli Atti degli Apostoli leggiamo: “Egli si 
mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, 
durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle 
cose riguardanti il regno di Dio” (At 1,3).
Nel giorno di Pasqua la missione del Verbo Incarnato, rag-
giunge la pienezza del suo compimento. È nel giorno di 
Pasqua che il genere umano viene risollevato dalla sua 
caduta e rientra in possesso di tutto ciò che aveva perduto 
per il peccato di Adamo.
Come Chiesa celebriamo la singolare presenza del Risor-
to; una presenza che ci riempie di gioia il cuore, come 
aveva riempito quello dei discepoli. Il cero pasquale che 
splende davanti all'assemblea liturgica, esprime simboli-
camente la luce del Risorto che illumina la sua Chiesa.
Sono i giorni dello Spirito Santo che forma e guida la Chie-
sa nascente; lo Spirito che lo stesso Gesù Risorto ha donato 
e che esercita una crescente opera di manifestazione e san-
tificazione fino alla sua piena effusione nel giorno di Pente-
coste. Ma è anche il Tempo Eucaristico per eccellenza. É 
nell'Eucaristia che il Signore risorto si fa presente ed opera 
nella sua Chiesa. La Celebrazione Eucaristica rende viva 
ed attuale l'azione del Risorto e noi veniamo coinvolti 
nell'opera della nostra redenzione. I Sacramenti sono quin-
di l'attuale, efficace e continua azione del Risorto che edifi-
ca la sua Chiesa. 
La festa di Pasqua, fin dagl'inizi del Cristianesimo è stata 
sempre definita la “Festa delle feste”, la “Solennità delle 
solennità”.
Carissime/i, a Natale ci è stato donato l'Uomo-Dio; il 
Venerdì Santo abbiamo raccolto il suo Sangue segno del 
nostro riscatto; ma all'alba del giorno di Pasqua abbiamo 
riavuto il Trionfatore; Colui che ha annientato la morte e il 
peccato e ha proclamato la vittoria della vita, quella vera.
Nel giorno di Pasqua Dio ha restaurato nell'Uomo-Dio risu-
scitato, la sua opera iniziale. Poiché era avvenuta di dome-
nica, la sua commemorazione non poteva aver luogo in un 

Il Tempo Pasquale



II di PASQUA 
o della DIVINA MISERICORDIA in Albis depositis

OGGI INVITIAMO 
AD UNA MAGGIORE GENEROSITÀ

PRO OPERE PARROCCHIALI

ore  08.30: S. Messa:  (def.ti Fam.e 
 FUSETTI e RAVAZZANI

La S. Messa delle ore 10.00 sarà animata dai SOCI del 
MOTOCLUB DUE RUOTE e alla fine della S. 
Messa, sul Sacrato si effettuerà la Benedizione 
delle moto.

ore  10.00: S. Messa:  (def.ti RIMOLDI STEFANO, 
CLERICI ROSARIA, Genitori e Suoceri; def.ti 
BORGHI GIULIO, PINI PIERINA, Fam.e 
BORGHI, PINI e CASTELLI; def.ti MONTI 
PIERO e COMI CAROLINA; def.to MONTANI 
PIER ERCOLE)

ore  18.00: S. Messa:   (def.ti FUSI GIOVANNA e 
ANGARONI RINO)

Feria
ore  08.30:  S. Messa:  (def.ti PIGOZZI CARLO e 

ZAFFARONI MARIA; def.ti CLIVIO ROMEO e 
CAROLINA)

Feria
ore  08.30: S. Messa: (def.ti PAGANI GIOVANNI, 

PEDROTTI GIOVANNA, Figli CAROLINA e 
DIONIGI)

Feria
ore  08.30: S. Messa: (def.ti VANZULLI MARIO e 

BIANCHI ANNA; def.ti FASTOSI SANTINO, 
LUIGI, SIMONA, GARBELLI ANGELA, ROSA 
e MARAZZA LUIGI; def.to CERIANI PIERO)

Feria
ore 08.30: S. Messa: (def.ti GIANNI ROSA e SILVESTRO; 

def.to PEDRANI GIANCARLO; def.ti 
ANGARONI VITTORIA e Fam.ri)

IL PROGRAMMA DELLA SETTIMANAIL PROGRAMMA DELLA SETTIMANAIL PROGRAMMA DELLA SETTIMANA
DOMENICA 12 APRILEDOMENICA 12 APRILEDOMENICA 12 APRILE

LUNEDÌ  13 APRILELUNEDÌ  13 APRILELUNEDÌ  13 APRILE

MARTEDÌ 14 APRILEMARTEDÌ 14 APRILEMARTEDÌ 14 APRILE

MERCOLEDÌ 15 APRILEMERCOLEDÌ 15 APRILEMERCOLEDÌ 15 APRILE

GIOVEDÌ 16 APRILEGIOVEDÌ 16 APRILEGIOVEDÌ 16 APRILE

altro giorno se non della settimana. 
Tutto il Tempo Pasquale è dunque come un solo giorno di 
festa. Attestava Tertulliano nel “De Idololatria, c. XIV” già 
nel III secolo. Così diceva: “Se amate le feste, ne trovate 
certamente da noi; e feste di molti giorni, non di uno solo 
come nel paganesimo, dove, una volta avvenuta la celebra-
zione, non si ripete più per tutto l'anno. Per voi adesso tante 
settimane, altrettante feste! Addizionate pure tutte le solen-
nità dei gentili: non arriverete mai ai nostri cinquanta gior-
ni della Pentecoste”.
S. Ambrogio, faceva questa osservazione: “Se gli Ebrei, 
non contenti del loro sabato settimanale, ne celebrano un 
altro che dura tutto un anno, quanto più dovremo fare noi 
per onorare la Resurrezione del Signore! Sono sette setti-
mane complete e la Pentecoste fa cominciare l'ottava. 
Come in ogni domenica, che è il giorno della Resurrezione 
dei Signore, anche durante questo periodo la Chiesa vieta il 
digiuno, perché simili ad una sola ed unica domenica sono 
considerati tutti questi giorni”.
Noi peccatori, che abbiamo ritrovato la vita della grazia in 
occasione della solennità pasquale, non ci esponiamo più 
alla morte, ma compiamo opere degne di una vita di Risur-
rezione e di redenzione. I giusti, che il mistero pasquale ha 
rianimato, intraprendano una vita più generosa sia nei sen-
timenti che nelle opere. Solo così tutti ci incammineremo 
nella vita rinnovata che l'Apostolo ci raccomanda.

don Nando



Feria
ore  08.30: S. Messa: (def.____________)
ore  15.00: Adorazione Eucaristica e conclusione con la recita 

della Coroncina alla Divina Misericordia

S. Galdino V.

ore  08.30:   S. Messa in San Giacomo: (PRO POPULO)

 VIGILIARE della DOMENICA III di PASQUA
ore  17.00: S. Messa (def.ti ACHILLE e LUIGIA SIGNÒ; 

def.ta BUCCELLA ELISABETTA; def.ti 
VIGANÒ, CLERICI e SANCO; def.to PAGANI 
FELICE)

III di PASQUA 
Solennità della Dedicazione della nostra

chiesa parrocchiale  (1899)
ore  08.30: S. Messa:  (legato def.ti ZONI don ERNESTO e 

Fam.ri; def.ti CROCI RENATO e BORELLO 
MARIA; def.ti BIANCHI BRUNO e Fam. 
MOMZA; def.ta MANTI VINCENZA)

ore  10.00: S. Messa con Anniversari di Vita Religiosa:  
(def.ti PUPPI CARLO, ENZO e LUCIANO, 
ANGARONI EMILIA, SUIGO FELICITA, 
FERRETTI GIUSEPPE; def.to TURRA 
GIUSEPPE; def.ti POSSENTI GIUSEPPINA, 
GRISETTI CARLO e Fam.ri; def.to SPINELLI 
MAURIZIO)

ore  18.00: S. Messa:   (def.ti GUZZETTI GIANCARLA e 
PUPPI VITTORIO; def.ti ANGARONI ANGELO, 
PORRO PIERINA, LUCINI CARLO, BASILICO 
LUIGIA)

Domenica 26 aprile: 
GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA

PER LE VOCAZIONI.

IL PROGRAMMA DELLA SETTIMANAIL PROGRAMMA DELLA SETTIMANAIL PROGRAMMA DELLA SETTIMANA

SABATO 18 APRILESABATO 18 APRILESABATO 18 APRILE

VENERDÌ 17 APRILE VENERDÌ 17 APRILE VENERDÌ 17 APRILE 

DOMENICA 19 APRILEDOMENICA 19 APRILEDOMENICA 19 APRILE

DAL GRUPPO MISSIONARIO

Eccoci giunti al terzo capitolo della storia di don Antonio 
Banfi e quindi anche della comunità di Gerenzano. Questa 
volta daremo voce al nostro Prevosto attraverso il Bollettino 
Parrocchiale, strumento preziosissimo di informazione e di 
promozione pastorale. Innanzitutto vedremo il rapporto 
strettissimo che si creerà tra don Antonio e i suoi ragazzi al 
fronte nella seconda guerra mondiale, con un intenso 
scambio di lettere da entrambe le parti. Nel capitolo 
successivo invece scopriremo quali erano i momenti più 
importanti dell'anno liturgico, con un susseguirsi di feste, 
ritiri spirituali e processioni per accompagnare la comunità 
nel suo cammino di fede. Nella parrocchia vi erano anche 
molte associazioni, alcune presenti ancora oggi, che 
trovarono in don Antonio sempre un vivo sostegno e 
addirittura un promotore; queste erano un chiaro esempio di 
una Chiesa viva e missionaria. 
Appartengono molto probabilmente a queste confraternite 
secolari gli stendardi, con la Madonna del Rosario e con i 
santi Pietro e Paolo in adorazione del Santissimo 
Sacramento, ora recentemente restaurati ed esposti nel 
presbiterio.

Il nostro interesse verso Don Antonio non nasce solo da una 
semplice curiosità, ma dalla consapevolezza che conoscere 
la sua storia significa riscoprire le radici della nostra 
Parrocchia. Paolo VI era convinto «che la cultura storica sia 
necessaria, parta dal genio, dall'indole, dalla necessità, dalla 
stessa vita cattolica, la quale possiede una tradizione … É 
Gesù Cristo che opera nel tempo e che scrive, proprio Lui, la 
sua storia, sì che i nostri brani di carta sono echi e vestigia di 
questo passaggio della Chiesa, anzi del passaggio del 
Signore Gesù nel mondo». (Allocuzione ai partecipanti al V 
convegno dell'Associazione archivistica ecclesiastica, 26 
settembre 1963)

“SIAMO COME NANI 
SULLE SPALLE DEI GIGANTI” 

Bernardo di Chartres



    

CLERO PARROCCHIALE 

Parroco   don Fernando (Nando) Sarcinella
Piazza XXV Aprile, 13  tel. 02-9688105 - cell. 339-8604390
   parrocchiagerenzano@gmail.com

Vicario    don Paolo Zibra
Via Oratorio, 1  casa 02-96480496 | cell. 333-6837166
   donpaolozibra@gmail.com

SEGRETERIA 
lunedì ore 9.15 - 11.30 e venerdì ore 17.00 - 19.00
Richiesta certificati, prenotazione di Sante Messe, informazioni varie

SEGRETERIA DELL'ORATORIO
Mercoledì e Giovedì dalle 16.30 alle 18.00
Mail: segreteria.oratoriodigerenzano@gmail.com | |Telefono: 02 968 8142

CARITAS PARROCCHIALE mercoledì ore 17.30 - 19.00
Piazza XXV Aprile, 1 380-3762008
www.caritasgerenzano.wordpress.com - caritasgerenzano@gmail.com
iban caritas: IT95 K 06230 50280 0000 15095533

IBAN PARROCCHIA SS. Pietro e Paolo: IT58O0538750280000042505607

IBAN ORATORIO S. Filippo Neri: IT85R0623050280000015025310

SITO PARROCCHIA www.parrocchiagerenzano.it


